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Clausole dei concorsi Enel 
e movimento 

M Cari. compagni, 1 ^ : ^ * . ' fo:, dentemfente? 

; 'gradirvi rìwi>ere, aifcfte a 
nome dcHa FNLE-CGTL 'di 
Larderello, alcune informazio
ni sulla legislazione che . rè-
gola l'assunzione dei lavora
tori (di concetto, specializza
ti, aiutanti) da - parte del-
l'ENEL. L'ente, nei bandi di /;. 
concorso, inserisce clausole di ',-
vario genere relative al limi
te massimo di età, al sesso, 
al titolo di studio, che porta
no alla esclusione di molti 
concorrenti e che creano mo
menti di divisione e contra
sti tra l potenziali candida
ti. L'ENEL adotta anche altre 
limitazioni collegate all'ambi
to territoriale (esemplo, qua
le preferenza nell'assunzione, 
l'essere residente nei comuni 
sedi di impianti, oppure la IL 
mitazione dei concorsi a de
terminate province); in sede 
di preselezione, poi, effettua
ta quando le domande sono 
molto numerose, si seleziona 
in base alla votazione ripor
tata nel titolo di studio o al
la attività lavorativa eventual
mente svolta. Chiediamo: sul 
piano legale queste clausole 
sono valide? • *•.-,.-.. 

CARLO GRATTI 
"v> (FNLE-CG1L • Larderello) 

•ff 

1) In virtù dell'articolo 13 
della legge istitutiva dell*ENEL 
(L. 6-12-1962 n. 1643), « 11 rap
porto di lavoro del personale 
dipèndente è regolato dalle 
norme di diritto privato e su 
base contrattuale, collettiva e 
individuale; in sede giurisdi
zionale la competenza a co
noscere le relative controver
sie è attribuita all'autorità 
giudiziaria ordinarla». Ciò si
gnifica1 che nell'assunzione del 
Eersonale, l'ENEL" gode della 

berta ed incontra i limiti 
propri di un qualsiasi im
prenditore, pur se, trattandosi 
di un ente pubblico istituito 
per perseguire finalità d'inte
resse generale, è tenuto ad 
esercitare la propria libertà ed 
autonomia anche in questo 
settore in conformità dei fini 
pubblici che lo distinguono. 
A tal fine, decisiva è l'azio
ne delle organizzazioni sinda
cali, che da tempo perseguo
no l'obiettivo di una regola
mentazione collettiva delle as
sunzioni, attraverso la quale 
l'ente vincola la propria di
screzionalità in materia all'os
servanza di criteri* obiettivi 
concordati con il sindacato. 
La regola del pubblico con
corso costituisce .una. di. tali. 
limitazioni ed 6 certamente 
garanzia di correttezza. 

I quesiti che tu poni riguar
dano una serie di clausole che 
di solito vengono inserite nei 
bandi. di concorso. In ' rela
zione a tali clausole — che, 
concordate o meno che siano, 
si pongono verso l'esterno, e 
cioè verso gli aspiranti lavo
ratori, come manifestazioni 
dell'autonomia dell'ente — 
possono prospettarsi, non di
versamente da t»'™nto avviene 
per qualsiasi • manifestazione 
di autonomia di un privato 
imprenditore, due ordini di 
problemi:, a) se esse siano le
gittime, rispettino cioè i limiti 
che la Costituzione e le leggi 
dello Stato impongono all'au
tonomia privata; b) se esse 
siano opportune socialmente 
e sindacalmente. 

Per quanto riguarda il pri
mo ordine di problemi, deve 
esser tenuto presente che, se
condo la Costituzione, l'inizia
tiva economica e l'autonomia 
privata sono bensì libere ma 
non possono svolgersi in con
trasto con l'utilità sociale o 
in modo da recare danno alla 
sicurezza, alla libertà ed alla 
dignità umana o, comùnque, 
da ledere l'ordine pubblico 
costituzionale e cioè quell'in
sieme di valori e principi 
consacrati appunto nella Car
ta.della Repubblica. Le clau
sole dei bandi di concorso, 
in quanto manifestazioni del
l'autonomia dell'ente, sono il
legittime se violano un tale 
materne di limiti. 

Per quanto riguarda il se
condo ordine di problemi, in
vece, è da tenere presente che 
una clausola, pur rispettando 
i limiti costituzionali e legali 
dell'autonomia dei soggetti e 
pur «Mando perdo legittima, 
pub laure in contrasto con 
le finalità parseguite dal mo
vimento dei lavoratori, deter
minare lacerazioni e distacchi 
tra i lavoratori stessi o tra oc
cupati e aspiranti al lavoro, 
costituire ostacolo o limite al. 

sociale e civile del 
e perciò può rivelai»! 

o negativa. 
• neU'attro caso. 

ovviamente, il movimento sto-
decale è Impegnato a battersi 
per il superr >nanto deOa clau-

svolta,;, mentre 
tende .ad evitare un:Inutile 

* dispendio • di tempo ed ener
gie per l'espletamento di con-

• corsi sovranollatl, risponde a 
; criteri obiettivi e al tempo 
-stesso funzionali alla scelta 
-dei lavoratori più idonei ai 
sposti da'ricoprire. 

B) Un secondo gruppo di 
clausole, pur non apparen
do illegittimo, tuttavia risul
ta di dubbia opportunità in 

• quanto espressione di un at
teggiamento di chiusura cor
porativa'e fonte di possibile 
contrapposizione del lavora
tori ' elettrici olla comunità. 
Cosi l'elevazione del limite 
di età per 1 figli di ex dipen
denti o l'esclusione degli stes
si dalla preselezione costituì-

; scono — come del resto tu 
stesso accenni — un retaggio 
del passato, quando la lotta 
del lavoratori era costretta en
tro angustie corporative ed 1 
ritardi nello sviluppo demo
cratico della società e nella 
stessa organizzazione sindaca-

; le Imponevano di battersi per 
obiettivi tutt'internl alla ca
tegoria. Ma oggi, 'o sviluppo 
assunto dal movimento sinda
cale, l'ampiezza ed il respiro 
generale degli obiettivi -che 
esso attualmente pone, la stes
sa maturità - della coscienza 
democratica del Paese spln-

. gono verso 11 superamento di 
privilegi corporativi, 

Discorso in parte diverso, 
Invece, deve essere fatto per 
l'esonero dal limite di età ac
cordato ai figli del dipendenti 
colpiti da infortuni sul lavo
ro o malattie professionali. 
Qui un'esigenza di solidarie
tà verso chi nel lavoro ed a 
causa di questo ha perso la 
vita o la salute, può giusti
ficare il trattamento dì favore 
riservato ai congiunti, anche 
se resta il dubbio che questa 
non sia la forma più efficace 
per esprimere tale solidarietà. 

Per ragioni diverse va va
lutato negativamente il rilievo 
accordato, in sede di presele
zione, alla votazione riporta
ta nel-titolo di studio: si trat
ta di un criterio ingiusto ed 
irrazionale che fa pesare, al 
fini dell'assunzione al lavoro, 
dati remoti, arbitrari (le vo
tazioni sono divèrse,-a parità 
di merito, da luogo a luogo, 
da sessione a sessione ecc.) e 
sostanzialmente assai poco si
gnificativi ai fini della valu
tazione delle \ attitudini pro
fessionali. 

C) Infine, un ultimo gruppo 
di clausole1- sembra violare ' i 
limiti dell'ordine pubblico co
stituzionale e perciò è d* ri
tenere illegittimo. Rientra in 
tale gruppo, innanzitutto, la 
esclusione delle donne dai 
concorsi per mansioni non di 
concetto: tale esclusione urta 
contro l'articolo 3 comma I . 
della Costituzione che stabili
sce l'uguaglianza di tutti i cit
tadini. senza distinzione di 
sesso; principio, questo, riaf
fermato nella materia del la
voro dalla lègge sulla parità 
di trattamento tra uomo e 
donna, già approvata da un 
ramo del Parlamento ed ora 
all'esame del Senato, la qua
le al suo articolo I dispone: 
«E* vietata qualsiasi discri
minazione fondata sul sesso 
per quanto riguarda l'aeces-. 
so al lavoro, indipendente
mente dalle modalità di as
sunzione e qualunque sia il 
settore o il ramo di attività, 
a tutu i livelli della gerar
chia professionale ». .-.. • 

Illegittima sembra anche la 
clausola che esclude dai con
corsi, nel quali sia richiesto 
come titolo di studio quello 
della scuola dell'obbligo, colo
ro che a suo tempo 
rono la 
perchè tale clausola 
loie ad un titolo che a suo 
tempo segnava il completa
mento detta scuola dell'obbli
go e penalizza dei cittadini 
per il solo tatto dt aver 
pioto la .propria f< 
in un periodo m cui lo Stato 
non era ancora in.grado di 
dare all'istruzione di base la 

accordata con listi-
della media dctltob-

biigo. -.-. 
SuHa clausola del «tato di 

studio massimo quastaruari-
ca ha già avuto modo d'in
tervenire (LVaUà l f geuMdo 
ir»: « Um titolo dà stadio su
periore al ricMesfo è conta 
di Jieeiuiumtmto? »), ricor
dando la situssJoae ecooomi-
co-eodele in presenza deus. 
quale tale clausola fu Intro
dotta e le 
za 

oggi in dell'entra
ta in vigore della legge 15 
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L'incl«fft#nia <M tempo ho aggiunto nuove difficoltà ai produttori 

anno il vino sarà poco 
(e neanche di grande qualità) 

* I v : - , a--.;* 
Cala) il ctflNNMt |H ItiliMi «Mi tevtftt in un IMO motti Bau il certi litri • testi -1 attUtai édl'wairtuiiae 
Casi fMM gli altri Paesi • LTHemati «el ntaistri MiKtra alle ftalati CMKÌMJVI MIMceshM YlattiH i Venai 

DALL'INVIATO, »*>' 

VERONA — Il vino di produ
zione 1977, quello cioè che 
sarà ricavato con l'uva che 
si sta raccogliendo in questi 

f orni, non sarà da enoteca. 
guai climatici, che hanno 

rovinato le nostre vacanze e 
che 11 sole di questi giorni 
solo in parte riuscirà ad at
tenuare, hanno lasciato del 
duri segni nel vigneti. Ne ri
sentiranno sia la quantità ma. 
soprattutto la qualità delle 
Uve delle regioni settentriona
li. • Meglio Invece • dovrebbe
ro andare le cose si Centro 
e al Sud. ••<--:,• • .:.•--..•;„••*.•_,.• 

La situazione, insomma, non 
è delle migliori. Unica con
solazione, se cosi si può di
re, sta nel fatto che anche 
la Francia, nostro concorren
te in fatto di vini, si trova a 
dover fronteggiare problemi 
analoghi. •..•<•;• 

Vediamo comunque i dati 
forniti dal ministro Marcora: 
là vendemmia 1877 dovrebbe 
darci 64-95 milioni di ettoli
tri, quella francese, che regi
stra un crollo nel Midi, SMS 
milioni di ettolitri/Bene inve
ce • la Germania ' occidentale 
che nel giro, di pochi anni 
è riuscita a raggiungere dieci
undici milioni di ettolitri, un 
vero'miracolo, 'che varrebbe 
la pena controllare più da vi
cino. ' ~;:-' •*--r\'--r =• •.•••*--;••—,?-. 

Il futuro quindi per 11 vino 
italiano non è certamente ro
seo e difficile resta il presen
te. La campagna di commer
cializzazione del prodotto del
la vendemmia 1976, che pure 
era partita sotto buoni auspi
ci, ha incontrato parecchie 
difficoltà, al punto da richie
dere un intervento del go
verno sia in direzione della 
distillazione agevolata (il vi
no viene trasformato in al
cool, cioè distrutto, a spese 
dello Stato) che della espor
tazione verso i Paesi terzi 
(Unione Sovietica in partico
lare). 
' Perchè tali difficoltà? Esse 
sono state al centro di un 
convegno svoltosi ieri matti
na, nell'ultima'giornata della 
undicesima edizione del Vini-
tali, rassegna di importanza 
ormai intemazionale, e posso
no essere cosi riassunte: - • 

1) Minore consumo intemo 
(la tendenza dura ormai da al
cuni anni ed è estendibile an
che alla Francia). .Ormai ai è al 
disotto del cento litri prò ca
pite all'anno, mentre nel 1968 
eravamo ancora sui 116 li
tri. Nel "73 ci siamo attesta
ti sui 103, nel 1976 sul 9» li
tri e la caduta (anche da noi 
la concorrenza della birra si 
fa sentire) non è certo con
clusa. Problema anche di ca
rovita. '^ •••:•"- '"•">. 
; 2) Difficoltà nelle' esporta
zioni, che pure ci danno 340 
miliardi all'anno attraverso la 
collocazione di tredici milio
ni di ettolitri (sono dati 76). 

Un'analisi, fatta sui primi 
sei .mesi dell'anno in corso 
dal direttore del settore viti
vinicolo del ministero della 
Agricoltura, dottor Moroni, di
mostra ad esempio che lo 
spumante di qualità registra 
un calo quantitativo de l l lU 
per canto e un aumento in 
valore (i prezzi sono saliti) 
del 35'/.; gli altri spumanti 
registrano un meno 8,9 . in 
quantità e un piti V2H*/t in 
valore; i vini DOC rispetti
vamente un meno 93\% e 
più 9,5 % (nota particolarmen
te positiva per il Marsala che 
ha ripreso «a tirare»); altri 
vini fino a 13* meno 50% 
(quindi un crollo) in quanti
tà, oltre il 13* più 36 H sem
pre in quantità. • - ' 

Le difficoltà più serie si 
incontrano con i Faesi co
munitari, nostri partners, ad 
eccezione del Regno Unito. 
Buoni i risultati invece si so
no ottenuti sui mercati dei 
cosiddetti Paesi terzi, in par
ticolare negli USA dove si 
sta registrando un 
Lambruaoo, e sn 
delle Cesène» BtazUe di Seg
gio Emilia. 

Due osservazioni comunque 
vanno tette m tema di espor
tazione. Le difficoltà nella CEE 
nascono da diversi fattori. In-

è quindi indispensabile. Una 
produzione anonima divente
rà in futuro sempre più fa
cilmente sostituibile. 

In tutto questo bailamme di 
cifre stanno naturalmente an
che le difficoltà dei nostri pro
duttori, il cui lavoro e i cui 
capitali sono sempre meno 
remunerati. L'associazionismo 
e la cooperazione, pure in 
questo, - settore, sono decisivi, 
rappresentano scelte obbliga
te, ne va della sopravviven
za delle aziende, in genere 
troppo piccole. « 

Già oggi le cantine sociali 
rappresentano un'Importante 
realtà: ~ trasformano il 40 *,% 
dell'uva, ma commercializza
no soltanto il S % - del vino 
che viene fatto In Italia. Sen
za finanziamenti pubblici e 
alle prese con un alto costo 
del denaro (i soci vogliono 
esaere pagati per le uve con
ferite e alla svelta) le can
tine sono messe nella condi
zione di lavorare in pratica 
per i grandi imbottigliatori, 
cioè per gli industriali. 

Il convegno è stato conclu
so (e con esso si è chiuso 
anche il Vinltali) da'uh di
scorso del ministro dell'Agri
coltura Marcora, '• ricco di 
spunti interessanti e anche co
raggiosi, mescolati però ad 
un atteggiamento di-perdu
rante. diffidenza nei confronti 
delle Regioni e ad un esaspe
rato pessimismo (ma lamen
tarsi non basta e nemmeno 
fare, il conto del pericoli che 
si corrono, meglio cimentarsi 
con delle proposte) per l'in
gresso nella CEE di Spagna, 
Grecia e Portogallo. 

-Romano Bonifacci 

.«l-s ^ ^ « ^ v * 8 * * ^ ^ * * ^ ^ 

27 morti per l'alluvione a Taiwan 
TAIPfl ( T a i w a n ) — Sadici e ra 'd i plagia torraiulaH hanno cantate 
27 morti, t dUparal o seimila tanzatatto • Taiwan. I ' la plb gravo 
alluvione registrata In setta anni nell'isola. La foto mostra un aspetto 
•Mia Simgklang Read, nei contro di Talptl, completamente allagata. 

• •"<-...;/.• : .•:••..r.-vi3;i:-.-:r.i ..I-ÌVJ.;--";-',/-••' (Telefoto ANSA) 
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tato, poi da pesti 
tettive pro4trra (in 

tfsjtts di vino vi 
una iflaposte di 
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senza pane 

Il magistrato ha ravvisato nel comportamento dei panettieri il 
reato di aggiotaggio ed ha emessogli 11 ordini di cattura 

DAL CORRISPONDENTE 
CALTANISSETTA — Si pro
filano nuove tensioni a Cai-
tanissetta dopo l'arresto de
gli undici panettieri avvenu
to nella notte di sabato. Tut
ti i panificatori della pro
vincia' hanno deciso infatti 
di chiudersi nel locali della 
Associazione commercianti fi
no a quando gli arrestati 
non saranno posti in libertà. 
E' quanto ci ha detto in un 
colloquio telefonico.il respon
sabile - provinciale deOa ca
tegoria, Antonio Pace, con
fermando i timori di una ri
presa della serrata che si èra
no ' immediatarhente diffusi 
dopo la notizia dell'arresto. 

Si è scelts, insomma, là via 
del braccio di ferro, la più 
pericolosa per la categoria e 
certamente la più pesante per 
la popolazione della provin
cia di Caltanissetta, duècen-

tosessantaralla persone - che 
da domani dovranno nuova
mente affrontare grossi disa
gi per rifornirsi di pane. Di
sagi che avevano costretto i 
sindaci di alcuni Comuni a 
imporre ai panificatori, at-
. traverso la precettazione, la 
Immediata ripresa dell'attivi
tà «per scongiurare possibi
li turbamenti nell'ordine pub
blico », in considerazione an
che di alcuni episodi già re-
Strat i nella mattina» di sa

io davanti a diversi forni. 
• A Caltanissetta i fornai pre
cettati erano stati undici ma 
nessuno di loro si è adegua
to all'ordinanza del sindaco 
provocando un rapporto alla 
autorità giudiziaria e il suc
cessivo ordine di arresto 
«per avere in concorso tra 
loro compiuto manovre spe
culative sul pane, genere ali
mentare di largo consumo e 
di prima necessità, sospen
dendo la lavorazione e la 
fornitura in , modo atto a 
determinarne, la . scomparsa 

sulla piazza per ottenere II 
rincaro»...-.-,. • .v • i . • - > 

Il dottor Gianfranco Big-

So, sostituto procuratore del-
. Repubblica, ha ravvisato 

nel - comportamento dei for
nai il reato di aggiotaggio e 
ai è comportato conseguente
mente. D'altra parte, 11 Co
mitato provinciale prezzi ave
va già accordato un aumen
to di 50 lire contro la ri
chiesta di 150 e zi era dichia
rato disponibile ad un ulte
riore approfondimento delle 
motivazioni portate dalla ca
tegoria per dimostrare la fon-
i1t tinta della richiesta di au
mento. • . - ;.>! . •-•I\,_ 

In seguito a questi accor
di si era pervenuti ad una 
tregua: nel pomeriggio di sa
bato i fornai avevano ria
perto i battenti e ripresa la 
panificazione. Questo però 
non ha potuto fermare la 
iniziativa giudiziarie già in 
moto. • : -Y-.-; -..- -•*• -•-••; 

•r--'i-r, - Aw-i - v , ••:.... • i 
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Celebrato il 50* anniversario 
•ala nerte di Sacco e Vaszetti 

« \ 
D I M gìomert* di i«contri • catobraribiii aHa mtmoria dai da» «rawchki 
natia cittadina di Torrarmaggìor» dia diade i natali a Nicola Sacco 

TOMUSMAGCIOBE — Torre-
laaggtore, un gioieo centro 
agricolo dell'alto Tavoliere tnt 
gUese, ha ricordato — con due 
solenni cerimonie — il cin-
HiMiil—Inni anniveraario del
la ULviztone dei due anarchici 
itaUaaL Mcola Sacco e Bar-

VanzettL Qugta cit-

* noto, i natali a ITicola 
e curtodtece una fulgi

da Uadtikju» di lotta per la 
libertà e la gltntizia. 

Hella giornata di sabato M 
sedambre nei corso di un di
battito, cui hanno partecipato 
l'attore Riccardo CnccioUa, al
cuni fanxujari dal due marti
ri ttattani ed esponenti del 

politico e culturale, è 
in risalto l'asio-

e. 

gremita di gente, si è conclu
sa la manifestazione comme
morativa con un discorso del 
compagno Umberto Terracini, 
vice presidente del Comitato 
internazionale per la riabilita
zione di Sacco e Vanaetti. Il 
sindaco del paese, convegno 

Mietete Marinelli, 
sottetìneato II significato 

che non della 
pub essere soltanto una data 
di c^mmemorartorw' defl'zagiu-
sta morte dei due aneremed 
italiani. E* anche ima manife
stazione — ha ricordato il sin
daco— che esprime la coscien
za civica e antifascista dei cit
tadini di TbTranztggiore che. 
come ieri si sono battuti per 
l'innocenza dei due martiri, 

continuano a lottare per 
che si ritorni Indietro 

nei tempo e natta storia. 
di 

— ha dotto dal 

ti i movimenti di 
zione deOe masse. 

E* diffiefle non ricordare — 
ha proseguito l'oratore — in 
questa ricorrenza ciò che fu 
remJgrtaÉone oltre Oceano di 

italiani che iigiliani «ami ral-
tra parte dell'Atlantico con la 
coecianaa già risvegliata dana 
prripaganns socialiata e 
delle rgVnifr'irt 
Agu ezmgrati italiani si 
gran parte infatti dell'alternar
si nette Aofcrfc* del Nord di 
nuovi ideali che 
le classi lavoratrici 
per le particolari condizioni 
eooaoBMche. sociali e politiche 
di quel Paese diverse furono 

Asssst sì'~>laihàtsvzdavaaói'ozi) saMsvtaaaa 
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L'accraadrTtpnto dal divario •cortOrnlco fr i U ragioni dal, rrtondo 
Incantlvatò dalialitltoxloni moneiarft a flrìaniiarla -Alla ricarca di 
un saggio par l'Arabia Saudita • I rapporti valutari con I Paaii socialisti 

ROaiA — SI apre oggi a Wa
shington l'assemblea annuale 
del Fondo monetario interna
zionale. Viene cosi dato il via 
a una intera sessione di trat
tative economiche internazio
nali. Seguirà, il 28. la riunio
ne del gruppo dell'Organizza
zione per la cooperazione e lo 
sviluppo (OCSE) ed 11 30 la 
riunione dei ministri finanzia
ri dei «sette»: USA. Canada, 
Giappone, Germania, Gran 
Bretagna e Italia. A dominare 
la scena vi è il timore di un 
peggioramento della congiun
tura internazionale le cui con
seguenze sarebbero ancora 
più gravi deUa crisi lOTt-IS in 
quanto emergerebbero da un 
recupero soltanto parziale del 
ritmi di espansione degli anni 
precedenti. Negli ultimi tre 
anni la produzione mondiale 
si è espansa in modo piti len
to che nel decennio preceden
te. .Gli scambi commerciali 
hanno avuto un rallentamento 
anche più marcato e si con
stata, con allarme, un aumen
to del ricorso a misure pro
tezionistiche, vale a dire a o-
stacoli legali, tariffari e finan
ziari alla circolazione delle 
merci dà un Paese all'altro. 
Fra il 1973 ed il 1976 le espor
tazioni mondiali sono cresciu
te In media del 4 per cento 
contro 1*8,5 annuo del decen
nio precedente. ••- • 

Differenze 
di ; sviluppo •i " V . « .-.A, 

' < L'aspetto dominante della 
crisi è la differenza di svilup
po fra Paesi e fra regioni. La 
produzione e gli scambi dei 
Paesi socialisti e dei Paesi e-
sportatori di petrolio sono in 
forte espansione. Le tre po
tenze economiche capitalisti
che — Stati Uniti, Giappone e 
Germania federale — hanno 
avuto negli ultimi 18 mesi una 
situazione favorévole. I ritmi 
più bassi di espansione sono 
registrati dai Paesi in via di 
sviluppo privi di materie pri
me strategiche e dai Paesi ca
pitalistici industrializzati, spe
cie dell'Europa meridionale, 
che risultano indeboliti nella 
competizione internazionale e 
quasi sempre in disavanzo. In
fatti, mentre i Paesi esporta
tori di petrolio realizzano un 
attivo di bilancio del paga
menti atorno al 40 miliardi di 
dollari annui, questo si ridistri
buisce in gran parte a favore 
di Stati Uniti, Germania fe
derale e Giappone' mentre i 
disavanzi si concentrano nei 
Paesi in via di sviluppo (34 
miliardi di dollari circa) e nei 
Paesi capitalistici industrializ
zati dell'Europa meridionale 
(circa 9 miliardi di dollari). 

• ' L'assemblea del Pondo mo
netario è caratterizzata anche 
quest'anno dal tentativo di al
largare il potere 'del gruppo 
di potenze economiche oggi 
favorite includendovi alcuni 
dei principali Paesi esportato
ri dì petrolio, in particolare 
l'Arabia Saudita. La richiesta 
di un seggio nel Comitato del 
FMI per l'Arabia Saudita è 
da tempo all'ordine del giorno 
e dovrà essere risolto, anche 
se non proprio in questi gior
ni. Attualmente i Paesi che 
hanno diritto ad un seggio 
proprio esclusivo sono cinque 
mentre gli altri ai sono costi
tuiti in gruppi regionali per 
nominare un rappresentante 
comune. L'Arabia Saudita sa
rebbe il sesto Paese ad entra

re mi club dei piti forti pur. 
non disponendo di una mone-. 
ta largamente usata negli 
scambi Internazionali, come 11 
marco, la sterlina o lo yen. .. 

La questione sorge diretta
mente dal blocco posto, dai 
Paesi dominanti alla evolu
zione del FMI come gestore 
collettivo delle riserve Inter» 
nazionali. Dovendo allargare il 
volume del prestiti alle ban
che centrali è stata presa la 
via della creazione di un pic
colo fondo laterale, 11 «Fon
do Witteveen», con i contri
buti congiunti di Stati Uniti. 
Giappone, Germania federale 
(ed altri pochi Paesi in attivo) 
e dell'Arabia Saudita, Emirati, 
Iran (e pochi altri Paesi e-
sportatori di petrolio). L'au
mento del volume del presti
ti era conseguibile anche in 
altro - modo, aumentando le 
quote In valuta nazionale e 
quindi 11 volume dei prestiti 
ottenibili in rapporto ad es
se (ora 25 per cento), ma 
questa soluzione — come pu
re la emissione di moneta in
ternazionale, i Diritti speciali 
di Prelievo (DSP) — aveva 11 
«difetto» di avere un carat
tere pressoché automatico. In
vece si pretende che il FMI 
eserciti una funzione di «po
liziotto delle politiche » mone
tarie ' perseguendo l'obiettivo 
della necessaria disciplina non 
attraverso un maggiore equili
brio di potere fra i Paesi 
membri, che ne accrescerebbe 
anche l'autorevolezza, ma col 
metodo (proprio delle banche 
private) di negare il credito 
ai governi che non accettano 
le direttive proposte attraver
so 1 funzionari del F in . 

Il valore di tali direttive, 
che si tende addirittura so
vrapporre alle scelte politiche 
nazionali, è ovviamente rela
tivo. Lo ha dimostrato ulti
mamente in modo convincen
te la trattativa fra il governo 
italiano e i funzionari del FMI 
conclusasi con la formulazio
ne di previsioni. risultate su
perate appena quattro mesi 
dopo. .•••",• 

L'aumento delle quote viene 
ripropósto a questa assem
blea, nella misura del SO per 
cento, ma taluni Paesi inten
dono ridurre la loro portata 
di attivatori del credito auto-. 
nomo abbassando la quota pre
levabile dal 25 al 30 per cen
to. Il volume delle quote tut
tavia è solo un aspetto. Si 
vorrebbe distribuire, ancora 
una volta» con i soli parame
tri di potenza economica — 
rèddito,, quota del commercio 
mondiale — eerliiflwnn'o inve
ce il parametro della popola
zione coma « non economico ». 
In tal modo gli Stati Uniti 
continuerfibbero ad assorbire 
un quinto di tutte le risorse 
create dal Fondo monetario e 
Paesi relvxivamente piccoli, 
come la Germania federale ed 
il Giappone, avrebbero un ac
crescimento della capacità di 
credito molto piti elevata di 
Paesi come l'India, li Brasile, 
1* Nigeria, la Cina (che fa 
formalmente parte del FIO). 
'' Questa ingiusta distribuzio
ne ha anche ridotto alla base 
l'interesse pnr l'emissione di 
DSP ostacolata, peraltro, dai 
Paesi ricchi di riserve ed e-
mlttenti di valute a clrcolazio. 
ne internaziorjale, i quali in
tendono raffinare fl loro con
trollo rnonopoizvttco sai pre
stiti esteri. 

Unica vatvote di espensinne 
viene Indicata nelle istituzio-
ni ereditiate a, pieno ed indi
scusso controllo dei "—il1'1"1 

banchieri. E' Il a 

Banca Mondiale e Istituti as
sociati. Nel corsd di una riu
nione preparatoria tenuta al
le Barbados 1 36 governi del 
Commonwealth hanno chiesto 
che la dotazione della banca 
venga raddoppiata portandola 
da l o a 80 miliardi di dolla
ri circa. Questa richiesta' va 
Incontro alle, aspirazioni del 
presidente della Banca mon
diale, Robert Mo Namara (gli 
Stati Uniti hanno la presiden
za permanente dell'Istituto) 
che vede nei programmi di 
prestiti contrattati e quindi di
rettamente condizionati l'uni
ca via per perseguire insie
me obiettivi di sviluppo e di 
controllo politico a livello in
ternazionale. , i'V-' ,-,.r.! 
" Il Fondo monetario, quindi, 
sembra destinato a giuocare 
anche nella congiuntura del 
prossimi mesi un ruolo mi
nore. La discussione sopra 
una possibile riforma, iniziata 
nel 1970, resta senza sbocco 
soprattutto per il fatto che 
non si trova il terreno di sai-
datura fra 1 Paesi capitalistici 

fìlli piccoli, sfavoriti o meno 
avoriti dall'attuale rapporto, 

ed i Paesi in via di svilup
po che non hanno da soli la 
forza di imporre una revisio
ne di indirizzi. Le condizioni 
oggettive del mutamento si «-
volvono d'altra parte lenta
mente. L'ingresso dei Paesi e-
sportatori di petrolio, - che 
sembrava negli armi passati 
inevitabile e massiccio, si re
stringe ora all'Arabia Saudita, 
Inquanto unico Passe (insieme 
agli Emirati ed al Kuwait) ad 
avere effettivi avanzi finanzia
ri. , . - ,. •" 

La questione 
delle moftete 

- Un problema nuovo è sor
to, nell'ultimo anno, con la 
espansione rapida dal com
mercio estero con i Paesi so
cialisti. Questa è stata finan
ziata con volumi incarniti di 
crediti dai Paesi capitanatici 
In quanto le monete del Pae
si socialisti — il rublo con
vertibile nel Comecon; lo yuan 
per la Cina — non sono usa
te per regolare gli scambi. Lo 
aumento deMTndebjtamento 
rischia di rendere sempre ptu 
difficili gli scambi e sollecita. 
dunque, una sanatone per il 
probastue dell'uso bilaterale a 
multilaterale .dello yuan a del 
rublo. Da parte italiana è sta
ta proposto, per questo uso, 
una agenzia monetarla appo
sita presso TOfTfJ, m pratica 
a fianco del Fondo rnonetario 
(dal contigUere della Banca di 
Itane Giovanni Magnifico). 
Ma anche per muovere in que
sta direzione sambra necessa
rio sottrarre le decisioni al 
ptedominio unilaterale di po
chi Paesi e di singole latito. 
sioni finanziarie privale che 
hanno infinti— mondiale. 
Non a caso II FMI non ha 
Iniziativa nel pronroovere con-
dbnoni monetarie ptu favore
voli per gli scambi inteiuatio-
natt. Poiché non airanno 1 pri
vilegiati a privarsi con le pro
prie mani dei vantaggi di cui 
godono, spetta agli altri Pae
si, materne o in gruppi, facen
do evolvere le istituzioni esi
stenti oppure creandone di • 
nuove, a incidere a fondo su 
alcune situazioni determinan
ti deO'attu&le crisi economica 
dei Passi non socialisti. 

Ramo Staf amili 
- . » ; ; 

LA CECOSLOVACCHIA 
È RICCA DI ATTRATTIVE! 
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